Parrocchia "San Giuseppe" 
in Villa San Giuseppe (RC)
10 Giugno 2019
LA STRADA LUMINOSA 
DEL CRISTO RISORTO
Via  Lucis  dei  5  sensi + UNO…

In questo percorso, incontriamo Gesù sulla via luminosa del Risorto, in 6 tappe associate ai 5 sensi più 1, il Sesto Senso, quello di Dio, che si è manifestato in ciò che è stato il più grande dono d’amore per noi, lo Spirito Santo.
L’evangelista Giovanni, nella sua prima lettera alle prime comunità cristiane diceva:      “La Parola che dà la Vita, esisteva fin dal principio: noi l’abbiamo udita, l’abbiamo vista con i nostri occhi, l’abbiamo contemplata, l’abbiamo toccata con le nostre mani.              La Vita si è manifestata e noi l’abbiamo veduta”.
Gli apostoli ne sono stati testimoni e perciò ci raccontano un’esperienza di fede che è nata dall’udire, dal vedere, dal toccare e dallo stare in comunione.
Proviamo allora anche a noi a vivere, con i nostri sensi, questa esperienza e poter provare quella gioia vera ed intensa che provarono gli apostoli.

CANTO INIZIALE: DAVANTI A QUESTO AMORE


Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù,
dal tuo cuore come fonte
hai versato pace in me,
cerco ancora il mio peccato ma non c’è.Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen
C. L'amore del Padre, la grazia del figlio Gesù e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.
T. E con il tuo Spirito.
[bookmark: _gjdgxs]Ad ogni stazione, dopo l’annuncio...
C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.
Rispondiamo:
Perché con la tua risurrezione hai dato la vita al mondo.



Tu da sempre vinci il mondo
Dal tuo trono di dolore.

Dio mia grazia, mia speranza
Ricco e grande Redentore,
Tu re umile e potente, risorto per amore,
risorgi per la vita.

Vero Agnello senza macchia
Mite e forte salvatore sei,
Tu re povero e glorioso risorgi con potenza,
di fronte a questo amore la morte fuggirà.
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LA  VISTA 

1^ STAZIONE...LA VISTA: 

I discepoli trovano il sepolcro vuoto!

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.
A. Perché con la tua risurrezione hai dato la vita al mondo.

IL  FATTO

E' corsa Maria Maddalena, pensando ad un furto e ha gridato agli altri nascosti nel cenacolo: 
"Hanno portato via il Signore e non sappiamo dove lo hanno posto!". 
Correndo, Pietro e Giovanni, arrivano al sepolcro e lo vedono vuoto. 
Non ci sono segni di furto. Vedono la pietra rotolata indietro, le bende al loro posto ma  il corpo non c'è. Non ricordano le parole di Gesù. 
Ecco gli occhi della fede: l'uno guarda e non crede, l'altro VEDE e CREDE.

Lettore: Dal Vangelo di Giovanni		(Gv 20,1-10) 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora al buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro:
MARIA di MÀGDALA: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”
Pietro uscì allora insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non vi entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario   – che era stato sul capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo che era giunto per primo al sepolcro,   e vide e credette.
Infatti non avevano compreso ancora la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa.7
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INVOCAZIONI		I TAPPA

Catechista: Dona, Signore, occhi al nostro cuore.

Ragazzi:

1) Signore Gesù, aiutaci a guardare le persone che incontriamo ogni giorno con gli occhi del cuore e a riconoscere in esse la tua presenza. Preghiamo

2) Signore Gesù, insegnaci a guardare oltre le apparenze, per vedere la bellezza di chi ci sta accanto, e per sapere accogliere le richieste di aiuto dei nostri fratelli più fragili e bisognosi, affinché possiamo tutti insieme vivere momenti di gioia, di pace, di condivisione e di amore, a scuola, al catechismo, in famiglia. Preghiamo

3) Signore Gesù, donaci di saper ricambiare il tuo sguardo d’amore che instancabilmente si posa su di noi e ci invita a gesti di perdono. Preghiamo

Preghiera

Signore, la potenza di Dio non poteva essere rinchiusa da una tomba di morte.
È aperta perché la luce possa uscire ed illuminare ogni uomo.
Anche i nostri occhi sono chiusi: spalancali come hai rotolato la pietra che chiudeva il sepolcro e donaci di vedere ciò che hai lasciato a testimonianza della tua risurrezione.


Canto: Vieni e vedi

Se cerchi verità, cerchi felicità,
il vero amore,
c'è un grande amico che non delude.
Ogni certezza è in lui, ogni speranza è in lui,
se tu lo accoglierai,
e avrai creduto sarai salvato.
Vieni e vedi Gesù è il Signore,
vieni e vedi ciò che lui fa,
canta con noi, vivi con noi
il suo messaggio d'amore. E allora…
vieni e vedi Gesù è il Signore,
vieni e vedi cosa accadrà,
canta con noi, vivi con noi             senza paura una nuova avventura        in Gesù.
(vieni, vieni) e vedrai (vieni, vieni).





Lui ti accompagnerà, lui ti rafforzerà,
libero tu sarai,
e avrai la pace e avrai la gioia.
Se il mondo ti dirà che non c'è verità
tu resta saldo in lui,
se avrai creduto sarai salvato.




L’ UDITO
 
2^ STAZIONE...L'UDITO:

Gesù appare a Maria Maddalena.

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.
A. Perché con la tua risurrezione hai dato la vita al mondo.

IL  FATTO

Maria Maddalena piange, seduta lì presso quel sepolcro vuoto. 
Tanti pensieri l'assalgono: qualcuno ha rapito il corpo del suo amato Gesù? Perché? 
Per strapparle anche la possibilità di piangere davanti alla sua sepoltura? Distruggere ogni suo ricordo? 
Presa da questi pensieri, non guarda chi si avvicina. Sente dei passi. Sarà il custode del giardino?! 	E implora: 
"Se lo hai portato via tu, dimmi dov'è e io andrò a prenderlo!". 
Ma... Chi si avvicina è Gesù che la chiama: "Maria!". 
Gli occhi non vedono ma le sue orecchie non ingannano.

Lettore: Dal Vangelo di Giovanni		(Gv 20,11-18) 

Maria invece stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: “Donna perché piangi?” Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto”. Detto questo si voltò e vide Gesù in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. 
Le disse Gesù: 
GESÙ: “Donna, perché piangi? Chi cerchi?”
Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se lo hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”. Gesù le disse: 
GESÙ: “Maria!”
Ella si voltò e gli disse in ebraico: 
ELISA: “Rabbunì!” 
– che significa: “Maestro!”.
Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va dai miei fratelli e dì loro: “Salgo al padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”.
Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: “Ho visto il Signore!” e ciò che le aveva detto.
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INVOCAZIONI		I TAPPA

Catechista: Donaci, Signore, di ascoltare la tua voce.

Ragazzi:

1) Signore Gesù, ti ringraziamo per esserci sempre accanto specialmente nei momenti più difficili, rendendo sempre più coinvolgenti ed emozionanti i momenti in cui riusciamo a parlarti e udire le tue parole, ascoltarti e sentirci ascoltati. Preghiamo

2) Signore Gesù, aiutaci a pregare sempre più affinché possiamo ascoltare la tua voce che ci parla attraverso le persone, le cose e i fatti di ogni giorno. Preghiamo

3) Signore Gesù, fa che ascoltando la tua parola, possiamo accoglierti sempre più nella nostra vita, rendendoci capaci di ascoltare con interesse e comprendere profondamente chi ci sta accanto. Preghiamo

Preghiera

Signore Gesù, risorto dalla morte, fai giungere la tua voce alle nostre orecchie: i nostri occhi non ti possono vedere, ma cerchiamo le tue parole che asciughino le nostre lacrime, ci ridonino la speranza e ci riempiano di coraggio, per correre dai nostri fratelli ed essere testimoni di Te, figlio obbediente del Padre, amico e fratello nostro.


Canto: Risurrezione

Che gioia ci hai dato, Signore del cielo
Signore del grande universo!
Che gioia ci hai dato, vestito di luce
vestito di gloria infinita,
vestito di gloria infinita!
Vederti risorto, vederti Signore,
il cuore sta per impazzire!
Tu sei ritornato, Tu sei qui tra noi
e adesso Ti avremo per sempre,
e adesso Ti avremo per sempre.







Chi cercate, donne, quaggiù,
chi cercate, donne, quaggiù?
Quello che era morto non è qui:
È risorto, sì! Come aveva detto anche a voi,
voi gridate a tutti che, è risorto Lui,
a tutti che, è risorto Lui!

Tu hai vinto il mondo Gesù,
tu hai vinto il mondo Gesù,
liberiamo la felicità!
E la morte no, non esiste più, 
l'hai vinta tu, e hai salvato tutti noi.
Uomini con te, uomini con te!




IL  GUSTO 

3^ STAZIONE...IL GUSTO: 

I discepoli di Emmaus.

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.
A. Perché con la tua risurrezione hai dato la vita al mondo.

IL  FATTO

Quei discepoli che lasciano Gerusalemme erano tra i più convinti. Tornano ad Emmaus,    il loro villaggio, tristi, sfiduciati, senza speranza. Tutto era finito con la morte di Gesù.  A nulla erano servite le parole ascoltate dalle donne e la testimonianza dei due apostoli. Quando, lungo la via, vengono affiancati da uno straniero. I loro occhi non lo riconoscono. Ma, in quel gesto del pane spezzato, i loro occhi si aprono. Gesù sparisce alla loro vista ma rimane il pane, la sua fragranza, quel gusto semplice e sincero.


Lettore: Dal Vangelo di Luca		(Lc 24,13-19-28-31) 

Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro         di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù        in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo .Ed egli disse loro: “ Che sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo                   il cammino?”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose:  “Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò loro: “Che cosa?”. Gli risposero: “Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare  più lontano. Ma essi insistettero:
DISCEPOLI  DI  EMMAUS: “Resta qui con noi perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”.
Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista.
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INVOCAZIONI		IV TAPPA PRIMA COMUNIONE

Catechista: Vogliamo gustarti, Signore, nell’Eucarestia.

Ragazzi:

1) Per tutte le volte che l’entusiasmo si spegne e le speranze svaniscono,                    noi ti preghiamo

2) Per tutte le volte che non ti riconosciamo nel forestiero che ci è accanto,               noi ti preghiamo.

3) Nella gioia di gustare tutte le volte che ci è possibile il tuo dono d’Amore,              noi ti preghiamo

Preghiera 

Il gusto del pane benedetto, spezzato, consegnato, mangiato, condiviso!
Come il cibo che entra nel nostro corpo e dona forza ai nostri passi, così è il tuo corpo che sostiene la nostra vita.
L’Eucarestia è nutrirci di te, pane spezzato per la nostra debolezza.
Fa’ che non manchi mai alla nostra vita questo cibo spirituale da gustare nelle nostre comunità.

Canto: Resta qui con noi


Le ombre si distendono scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 


Resta qui con noi il sole scende già, 
resta qui con noi Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già,
se tu sei fra noi la notte non verrà. 






S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell'amore vero; 
come una fiamma che dove passa brucia, 
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 

Resta qui con noi ... 

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà. 

Resta qui con noi...
IL  TATTO

4^ STAZIONE...IL TATTO: 

L’incredulità di Tommaso.

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.
A. Perché con la tua risurrezione hai dato la vita al mondo.

IL  FATTO

Il sepolcro era vuoto. Maria Maddalena ha riconosciuto la sua voce. 
Lui, il Risorto, è vivo! Ha carne ed ossa, mangia di nuovo con loro. 
Sono passati otto giorni. 		Le porte sono chiuse. 
Gesù viene, si ferma in piedi in mezzo a loro, li saluta portando la pace e poi dice a Tommaso: "Metti qui i tuo dito". 


Lettore: Dai Vangeli di Luca e di Giovanni  (Lc 24,36-39; Gv 20,24-29) 

Mentre parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse:      “Pace a voi!”. Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: “Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore?
GESU’: “Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho”.
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore!” Ma egli disse  loro:
TOMMASO: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e se non metto il dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo”.
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso.  Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso:
GESU’: “Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo ma credente!”
Gli rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”
Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!”.
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INVOCAZIONI		III TAPPA PRIMA CONFESSIONE

Catechista: Facci toccare con mano, Signore, la tua misericordia.

Ragazzi:

1) Per vivere il sacramento della riconciliazione con consapevolezza e fiducia nel tuo perdono, noi ti preghiamo.

2) Per essere riammessi alla tua amicizia che meritatamente abbiamo perduto,           noi ti preghiamo

3) Per seguire, liberi dal peccato, la via della salvezza, noi ti preghiamo.

Preghiera 

Cosa c’è di più concreto che toccare con mano.
Più della vista e più dell’udito che a volte possono anche ingannare.
Tu non ti sei tirato indietro e hai detto: 
“Metti qui il dito, metti la tua mano, scaccia i tuoi dubbi e credi!”
Cosa dovevi fare in più, perché potessimo fidarci, anche senza aver visto, della parola degli apostoli che hanno visto e toccato?

Canto: Mani, prendi queste mie mani…


Vorrei che le parole mutassero in preghiera
e rivederti o Padre che dipingevi il cielo
Sapessi quante volte guardando questo mondo
vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore.
Vorrei che le mie mani avessero la forza
per sostenere chi non può camminare
Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti
diventasse culla per chi non ha più madre...

Mani, prendi queste mie mani,
fanne vita, fanne amore
braccia aperte per ricevere... chi è solo
Cuore, prendi questo mio cuore,
fa che si spalanchi al mondo
germogliando per quegli occhi
che non sanno pianger più.



Sei tu lo spazio che desidero da sempre,
so che mi stringerai e mi terrai la mano.
Fa che le mie strade si perdano nel buio
ed io cammini dove cammineresti Tu.
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza
con le contraddizioni e le falsità
Strumento fa che sia per annunciare il Regno
a chi per queste vie Tu chiami Beati...


Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti
e inscatola le forze nell'asfalto di città
Siamo stanchi di guardare siamo stanchi di gridare
ci hai chiamati siamo Tuoi cammineremo insieme...



L’OLFATTO

5^ STAZIONE...L'OLFATTO: 

L’Ascensione di Gesù al cielo.

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.
A. Perché con la tua risurrezione hai dato la vita al mondo.

IL  FATTO

Sono sul Monte degli Ulivi, il Monte che aveva visto l'agonia e il tradimento di Gesù. 
Una nuvola nasconde Gesù al loro sguardo. 
Restano lì, immobili, a guardare il cielo. 
Ma quando gli altri sensi hanno smesso di mandare segnali, rimane l'olfatto, capace di percepire il profumo del Signore nella manifestazione del suo grande amore. 


Lettore: Dagli Atti degli Apostoli		(At 1,9-11) 

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero:
ANGELI: “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui lo avete visto andare in cielo.”
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INVOCAZIONI		III TAPPA PRIMA CONFESSIONE

Catechista: Donaci, Signore, il profumo del tuo Amore.

Ragazzi:

1) Per diffonderlo nelle nostre famiglie, tra i compagni di scuola e di catechismo, e nella vita di ogni giorno, noi ti preghiamo.

2) Perché ogni momento della nostra vita ne sia riempito, noi ti preghiamo.

3) Perché in chi lo scopre e lo respira, possa risvegliare il senso di una gioia profonda    e diventare profumo di speranza, noi ti preghiamo

Preghiera 

Respiriamo la tua presenza nel mondo come l’aria fresca che ci invade ogni mattina.
Vogliamo essere il tuo profumo, o Dio.
Invadere l’aria, profumarla, rendere presente lo Spirito, essere tuoi testimoni credibili fino agli estremi confini della Terra e nei luoghi della vita e della sofferenza di ogni persona che ha bisogno, che fatica a guardare verso il cielo, e che non guarda con amore i suoi fratelli.

Canto: Tu sei

Tu sei la prima stella del mattino,  
tu sei la nostra grande nostalgia,  
tu sei il cielo chiaro dopo la paura,  
dopo la paura di esserci perduti,  
e tornerà la vita in questo mare. (2v.)
  
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di te! 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di te. (2v.) 

Tu sei l'unico volto della pace,  
tu sei la speranza nelle nostre mani,  
tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,  sulle nostre ali soffierà la vita, 
e gonfierà le vele per questo mare. (2v.) 


IL  SENSO  DI  DIO

6^ STAZIONE...IL SENSO DI DIO: 

Il dono dello Spirito Santo.

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.
A. Perché con la tua risurrezione hai dato la vita al mondo.

IL  FATTO

Adesso vivono in comunione, il Cenacolo è diventata la loro casa, certi che le Parole del loro Signore si compiranno. 
Uniti intorno alla Vergine Maria, deboli e fragili, aspettano il dono dello Spirito Santo.


Lettore: Dagli Atti degli Apostoli		(At 1,6-8) 

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: “Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?” Ma egli rispose:
GESÙ: “Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra.”
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INVOCAZIONI		IV TAPPA PRIMA COMUNIONE

Catechista: Donaci, Signore, di essere testimoni del tuo Amore.

Ragazzi:

1) Per chi non riesce a vedere nella comunità cristiana la vera e unica famiglia riunita nel nome di Dio, noi ti preghiamo.

2) Per chi è attratto dal superfluo e non dall’invisibile  che non svanisce mai,               noi ti preghiamo

3) Per chi, fragile e debole, attende e invoca il dono dello Spirito Santo,                     noi ti preghiamo

Preghiera 

Le tue Parole, o Signore, sono diverse da tutte le altre parole del mondo.
Non sono un ricordo del passato, ma parlano al presente del mio cuore e saziano il mio spirito fatto per l’infinito.
Sono le parole che gli apostoli e la Chiesa con fedeltà e coraggio hanno trasmesso.
Uomini fidati e degni di fede, testimoni dell’amore fino al martirio.
Ne siamo certi: solo in te troviamo il senso vero del nostro andare.
[image: ]

Canto: 
Vieni Santo Spirito di Dio


[image: ][image: ]Vieni, Santo Spirito di Dio
Come vento soffia sulla Chiesa
Vieni come fuoco
Ardi in noi
E con Te saremo
Veri testimoni di Gesù
Sei vento: spazza il cielo
Dalle nubi del timore
Sei fuoco: sciogli il gelo
E accendi il nostro ardore
Spirito creatore
Scendi su di noi



[image: ]Vieni, Santo Spirito di Dio
Come vento soffia sulla Chiesa
Vieni come fuoco
Ardi in noi
E con Te saremo
Veri testimoni di Gesù
Tu bruci tutti i semi
Di morte e di peccato
Tu scuoti le certezze
Che ingannano la vita
Fonte di sapienza
Scendi su di noi!
Vieni, Santo Spirito di Dio
Come vento soffia sulla Chiesa
Vieni come fuoco
Ardi in noi
E con Te saremo
Veri testimoni di Gesù
[image: ]Tu sei coraggio e forza
Nelle lotte della vita
Tu sei l'amore vero
Sostegno nella prova
Spirito d'amore
Scendi su di noi!
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